
ALLEGATO 3.d ' Indirizzi e modello per ta formulazione delle condizioni ambieniali
da allegare all'istanza di Verifica di Assoggettabilità a VIA . Art.tg D.Lgs.l52 t21ffi

[troduro per ra 
'''Tiìg!;'1""fi:1fi;.'iTlîff1"L..,T3ilf.,1ffiar'istanza diverifica

PEG valutazioniambientali

QCCeffO: Richiesta delle condizioni ambientati ai fini r

assoggettabilità a VIA ai sensi dell'art.19 del D.Los.
VERIFICA DI ASSOGGETTABILITÀ A V.I.A. ^q.T SÉN
+.R. N. 3t2W8 E SS.MM.rr ED Ar SENSr ART. 208 |.IIMPIEMENTAZIONE IMPIANTO DI DEPURAZIONE
qOMUNE DI MAIDA CON INSERIMENTO

foQlo 4 PARncELLA 171

Spett.le
REGIONE CALABRIA - SETTORE VALUTAZIONI AMBIENTALI
Cittadella Regionale,
Località Germaneto,
88100 Catanzaro

D.LGS. I5UO6 E SS.MM.II
t5u2006..E SS.MM.rr,

LOC. CONDOMINI NEL
IMPIANTO BOTTINI''

aifini dell'awio del procedimento in ogg{tto, le seguenti
nente a quelle rlportate nello Studio preli[ninare Ambien

ambientali formulate,

Regione Calabria
Qipartimento Ambiente e Territoio
Ailegatq 3.d - Richiesta Condizioni Ambientati



I ANTE
OPERAM

aspetfi progetîwli.
dell'ooera

Elabomzitne progetto ed indtginí ambie ntalí: LA FASE DI PROGETTO NON HA GENERATO IMzATTI AMBIENTALI
( ELA BORAZIONE STU DIO P RE LIMINARE AMBI ENTALE).

2
CORSO

D'OPEM aspeai gestiomli
OPERE DI MIITIGAZIONE - Stoccaggío Prowkorìo Materialí / accumuli temporunei: I RIFIUTI IN INGRESSO VERRANNO

SCARII:ATI DIRETTAMENTE NELL'IMPIANTO BOTTINI, SOLO IN CASI ECCEZIONAU IN CASSONI, SOLO
TEM P O MN EAM ENTE P RI MA D I IN SER IMENTO N E IL' I M P IANTO BOTTIN I.

3
POST-

OPERAM
aspetti gestiomli

ImpíanlolProduzione - Tluporti ín eníart ed in uscìta dei rífiuti, deposìli, lwomTìoni, múerfu prime, ecc,:
PER IL TRAFF,TCO VEICOI-A,RE VERRANNO EFFETTUATE PIANIFICAZIONI E CONTROI.I-I GIORNAUERI ALLO SCOPO DI
NON SUPEMRE LE SOGLIE AUTORITZATE (MAX. 50 TONNELI.ATE AL GIORNO IN INGRESSO). CONTROLLO DELLE

AUTORIZZAZIONI DEI MEZI ADIBmI NTMSPORTO DEI RIFTUTT rN INGnESSO (ISCRTZTONE ALBO NAnONAT,E,
GESTORI AMBIENTALI). CONTROLI.O SULIA PORTATA DEL MEZZO RISPETTO AL CARICO DI RIFIUTI DA CONFERIRE

NEIL'IMPI}WTO. CONTROLLI DA PARTE DEL RESP. TECNICO DELL'IMPIANTO ONDE ASSICURARE IA CORRETTA
GESTIONE DEI RIFIWI IN DEPOSITO TEMPORANEO (CONTROLLO VISNO E TECNICO DI CASSONI A TENUTA,
CASSONETI, BIG BAG, ECC.L CON PARTIOTARE RIGUARDO AL RISPETTO DELLE NORMATIVV REGOIAMENTI

EUROPEI 
'DI SETTORE ED EVENTUAU PRESCRIUONI AUTORIZATM. ILTMFFICO VEICOTARE INCIDEM' IN

MANIERA'.IRASCURABILE, COMPATIBILE E ASSIMIIABILEALTMFFICO GIA' PRESENTE NELL'AREA IN ESAME.
VERRANNO ÀIESSE IN ATTO

DI ACCETTAZIONE DEI RIFIUTI ED UN SISTEMA

POST-
OPERAM

fattore ambientale
"atmsfera e

clima"

Produzione di polverí-Prùurione dí rifiuti-Lumínositò noúwna del cantiere-Prùurlone dí ifiutí-Gestíone impìanto ín
riferimento a ! TRAFFICO TRASCURABILE IN

AREA ) TTERANNO IL CODICE DELIA, STRADA, IÀ NORMATNE AMBIENTAU
(AUTORI72:AZIONE ALBO NAZIONALE GESTORI AMBIENTALI). PER QUANTO CONCERNE LE ATTRETZATURE ED I

MEZZI SARANNO COSTANTEMENTE MANUTENUN IN BASE AL PIANO DI MANUTENZIONE AZIENDALE,

5
POST-

OPERAM

fattore mbientale
"ambiente idrico

superficiale e

sotterîaneo''

Modífiche del drenaggìo superfwiale-Modìfuhe ídrogeologíche-Modifche chí-fu-biologìche acque superficialí-Modífrche chí-
fu-bíologiche acque soltenanee-Pnduzìone di rifiutì-Gestione impíanto ìn iferímenta a

dEOOSiTi IAVATazìoní moleri.e oime. ecc.: VERRANNO ADOTTATE LE MISURE PER PREWNIRE EVENTUALI PERDITE DI
CARICO SA STMD'USUOLO CHE POTREBBERO INCIDENTALMENTE INQUINARE IA FALDA ACQUIFERA , I MEZZ,I

SA&WNO TE:NWI IN BUON STATO MANUTENTNO (VED. PIANO MANUTENZIONI) ONDE EVITARE PERDITE DI OUI /
COMBUSflBILI ECC. CHE POTREBBERO INFILTRARSI NELTERRENO. PER QUANTO NGUARDA IA VIABII-IÎA'

ESTENIVA I'SSA E'PARTE INTEGRANTE DEIL'AREA INDUSTRIAIE DI MAIDA PER CUI IDONEE ALTMSPORTO DI
CARICHI PESANTI.

6
POST-

OPERAM

fattore mbientale
" suolo e

sottosuob"

Modifuhe pedologíche-Modífiche morfologíche-Caraherístbhe geologiche e geolecníche-Motlifuhe delb destínaziow d'uso del
suolo-SlabìIfità deU'area-Pmduzione di rifiutì-Gestìane impìanto ín riferìmento a

rífiUii dCOOSÍtù IOVOMzìoni. nalerie orìme, ecc.: IL TMFFICO VEICOIARE TRASCUMBIIE, COMPATIBIIE E ASSIMIIABILE
ALTMFFICO VEICOIARE GIA' PRESENTE NEIL'AREA INDIJSTRIALE DI RIFERIMENTO. IN OGNI MODO I MEZZI

RISPETTERANNO IL CODICE DELIA STRADA E IA NORMATNA AMBIENTALE (ALBO NAZIONAIE GESTORI
AMBIENTAL]), IL CARICO SARA' PROTETTO (RIFIUTO SFUSO IN VEICOLO CISTEKNA O IN COLLI TIPO CISTERNETTE

IBC) PER PREVENIRE EVENTUALI PERDNE DI CARICO SU STRADA/SUOLO. I METZI SARANNO TENUTI IN BUON STATO
MANUT]ZNTNO (VED. PIANO MANWENZIONI) ONDE EVITARE PERDAE DI OLII / COMBUSNBILI ECC, CHE

POTREHTERO INFILTRARSI NELTERRENO. IE FASI DI MOVIMENTAZIONE DEI RIFIUTI DURANTE IE FASI DI
I.A.VOI''AZIONE AWERMNNO NEL RISPETTO DELLE PROCEDURE INTERNE ED ESTERNE, IN BASE AILE
PRESCRIZIONI DI PROGETTO, QUEILE AUTORIVATNE E DELIA NORMATNA VIGENTE DI SE'TTORE

7
POST-

OPERAM

fattore ambientale
"more e

vibrazioni"

Produzione dÍ rumore-Proiluzìone ili radfuzìoní-Prodazíane di rifi.utì-Gestìone impíanto ìn rilerìmenta a ImoíantalProduzione -
Tîasoortít lr' ER/.i'NN? GA&ANTITE BASSE EMISSI)NI SùNOREJì

OPEMZION,I DI IAVORAZ.IONE VERf.i^NNO EFFETTUATE CON LE MIGLTORI ATTREZ,ATURE TECNOLOGICAMENTE
DISPONIBIU:.DAI]-4 VALUTAZIONE DI IMPATTO ACUSTICO SI EVINCE CHE IE MISURE DI MTTIGAZONE ADOTTATE

SONO IDONEE E I VALORI UMNE ASSOLUTI NON HANNO EVIDEMIATO SUPERAMENN DEI UMITI DI LEGGE
VIGENTI A SI\GUAO DELLE ATTNITA DI PROGETTO.INOLTRE AIL'INTERN} DELL? STABIUMENT} LE oPEMzIoNI

DI CARICO / SCARICO DELI,E MERCI, DEI RIFIUTI, ECC, E IA LORO IAVOMAONE, AI/yERr#.NNO IN MANIERA
CORRETTA ÍiEN7A GENERARE NOTEVOLI EMISSIONI SONORE. IE ATTNITÀ, DI PR^GETT} SoNo C,MPATIBILI DAL

PUNTO DI VISTA DEI LNELLI DI RUMORE GIA' PRESENTI NELL'AREA INDUSTRIALE ED I UVEI.I,I DI RUMORE
INTRODOTTI SECONDO QUANTO STABIUTO DALI.A NORMATIVA.

8
POST.

OPERAM

fanore atnbientale
"paesaggio e beni

cuhurali"

Modifuhe deila percezìonc sìli nal-stn-cult-Aliemzione tlello skylíne-Incídenza delh vísione elo percezione-Realí1rtzÍane edifuì
connessì per h funzionalità-Creazioneladaltumento inlrostrutture ilísffiurione-Riduzionc attrsfrívìtà turístba-Motlifua nellìuso
della tete stra4ble-Modifuhe deí Jlussí iIí traffrco-Pro.lazione di rífiuti-Gestíonc ímpíanto ín rílerímento a lglgp[ftglg7fu
- Denosírt rifrutL struîture, ecc.: IN MANIEM fnl,SCUne,AU pnn IZUAfO nt

APPUI}AZIONE IN ESA ILPAESAGGIO E'CARATTERITZATO DA
INSEDIAMI|NTI DI TIPO INDUSTRIALE, SI PRECISA CHE TUTTO LO STABILIMENTO E' RECINTATO CON REIATIVA

MITJI}AZIONE DELL'IMPATTO VISNO (RETE VERDE FMNGNENTO) SUL PAESAGGIO CIRCOSTANTE.

9
POST-

OPERAM

fattore anbíentale
" ve getazione,

tlora e faum"

Modifuhe dclla vegetazÍone-Alterazìnne ilella naturalÍ.lù diffisa-Vícìnanza a elemenrt natura$-Produzìone dÍ rifiuti-Gestione
impianto in rìferìmento a VERRANNO EVITATE 7OSSIBILI

INTERFER]iI'{ZE NEGATIVE CON IA VEGETAZIONE, FLOM E FATJNA (IMPIANTO GIA' REAL]7f,ATo E coNFINATo
RISPETTO AIL'ESTERNO, VERM' INSENTO SOIAMENTE UN IMPIANTO BOTTINIL

IO
POST-

OPERAM
Íafore mbientale
"salute pubblica"

Dístanm ùi ircedìamentì abitaliví-Disturbo anbopíco genemlizzato per realizzazione-Disturbo antropico generalìzzato per
nwnatenàbne-Aumento pressíane antropìca-Movìmentazìoni term e gestione deí rìportÍ-Rischío incidente-Veícoli cictofrasporto-Risc\ one

inpìanlo ín ri1 CESIGNIFI( COSTANTI zoNE, NÉ coN I.E ATTNITA, ESISTENTI, LE
LAVOMNONI SAf.ANNO EFFETTUATE COME PREVISTO DA DVR. LE ACQUE SARANNO GESTTTE COME PREVISTO DAL

D.I,G.62NOO6 E SMI, CON RETATNI MONITOMGGI E CONTROLU.

t1 POST-
OPERAM

faltore mbientale
"ecosistemi"

Perdíta di habíral-AlÍerorinne del mosaico ecosistemiao-Frammentarione del mosaìco ecosìsremìco-Moilifuhe aIIa rete
ecologíco-k odaziane dí rífiuti-Gestione ímpfunto in ríterimenlo

DfìMz: ,LE M:ISURE ADO'TTATE PERMETTEMNNO DI NON AVERE EFFETN NEGATNI SUGLI ECOSISTEMI NATUMLI
ESISTENTI. N]ISSUN IMPATTO PER ECOSISTEMI ESISTENTI, GU ACCORGIMENN PREVISN SONO NECESSAN I PER NON

AVERE IMPATTI NEGATNI SULL'ECOSISTEMA DELL'AREA IN ESAME.

12.a
POST-

OPEMM mitigazioni
Impíanlolhoduzíone - ManutenzÍone pavímenîazione indtstríale: IL PIATALE E' IN BmUME, PER GARANTIRERNE UN

BUON SNITO MANUTENTIVO E'STATO PREDISPOSTO I]N PIANO DETTAGLIATO DELTAMANUTENZIONE, CON
CONTROLLI GIRONAUEN DA PARTE DEL RESPONSABIIE TECNTCO

I Z.D
POST-

OPERAM
mitigazioni

ImpiantolProduzione - Stoccaggío ifiutí ín lanzione della nituru degli stessi ín conteniÍoi idoneì e settoà sgombrí: IE
ATTNNA' DI STOCCAGGIO EVENTUALI DEI RIFIUTI IN FUMIONE DELIA NATUM DEGLI STESSI VERMNNO
UTILITZAI|I IN CONTENTTORI IDONEI ED IN BUON STATO MANUTENTNO. ATAL FINE VERI#.NNO EFFETTUATI

CONTROLU GIRONAUERI DA PARTE DEL RESPONSABILE TECNICO, IN OGNI CASO IN ATENUTA

13a
POST-

OPERAM
monitoraggio
ambientale

Impíanto/P'roduzìone - Volutazìoni dcustíca: ANCHE SE NON PREVISTO DA NORMATNA VIGENTE (SOLO IN CASO Dt
VARIAZIONE PROGETTUALE) VERR/, EFFETTUATA NUOVE VALUTAZI,NI DI IMPATT, A)USTICT A )ADENTA

Regione Calabria
Dipaftimento Ambiente e Territorio
Allegato 3.d - Richiesta Condizìoni Ambientizli



ImpiantolProdud.one -
c ó ;tr;i;;;' í;"íííÍ ó r 

"ooo ^,, v E R - s c H ;;f ;Eiiìy;;#T! JI llF !frf s ffi ffi w,vI<M F nnt tlto^ù^, f a f t'fr'^DVISIVI E DOUMENTAU ALLINGRESSO, MERCEOLOGICO, CTIf i;TTIùO;;ùó;;;';;;;;;;;^ffi;;i."i;;;;;í:,Í;
DI cul soPM SARANNO INTEGRATNI RISPETT7 Artn tfi.nscntnoNt,qurontzzlrwa o IBBLTGATIRTE DANO RMATIVA COGENTE / Es D r cH r 

^ 
p 

^ 
7r^Nr D D 

^ ^r tn^ D n, ^,, ., -. :::,' : :
,,,.Fu.*u,' ,uuuwne _ twonuomgg, .ncen : VERRANN0 EFFEn_.y-{! 

.Djl uoltnoru,cc@:
^t"u"T#r"t:::::#îL?M!.H2! ^?,^o.y:1yr_yyo 

tgilry,quronrzz,nvi, pn'iió^rzroNr, MGGruNGrMENrc,DELLE PERCENTIJAU STABILITE DI RECUPERO, STATO D,USO DELI.E MNNNETUAN,''';6)",tr;;;i;í;K7i^i''soLo ALL'EFFICIEI'I7A ECONOMICA MA ANCHE A QUELT-| nrun pnnronulNct lulrcnrAu. TI)Til I CONTROLLI
TANTO ?REVTSTO NEL D.LGS. 152/2006 E SMr.

ILE EMISSIONI ODONGINE.
NORMATIVAVIGENTE DI SE . PERGARANTIRE L'UTIUTZO DELLE. , L,I V^,VI\,,^D L UIIULZU ULLLI

;òlr;Nz;i'rÀ4;:ríff;fri*",:*iù)T"f.,o*oLl, vERMNNC| pREvrsn rurrr euEGLr TNTERVENTT cHE Monq.uuó

Dr s i:3!:,x,_":g::2:,!! (srsrEMAcoNNEBUr.rTzAroN

LCA ìmìa*n îî.É ùmh:.n.-tì -^ilMn .n r,Jenmenro a rr VpAn \NNO
CONTESTUALI ) trr+ F^rD n' n'.r/'.d'^r'F ^Fr . ^srABIu""-'t'v tr EA tErvE^E rut tu cuxrRoLLo EvNETUA[pr IM\ATTI possIBILI

^tIÈDrrr?cr^rl

coi,tptrgil,Elaisminii'rfii7*;;;;;i;;;;,tr;î;i:;;;;í;# LT;llrXiîXfl"(AGCT OMFPATÒ DI I'^ I^^(AGGLoMEMT) DI MAIDA). IN ÙGNI MoDo I uozzr ruiir:nBnaNNo rL coDrcE DEL;-A t *ooí',ii3'f#tí|AUTORIZZ'NONI AMBIENTAU (ISCRTZIONI ALBO NAZIONAI E GF.I'ÌÒI.T AMRIF^N^T,I

,Ambientale

(Timbro e Firma)
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